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VIOLENZA di GENERE : ALCUNI DATI

La violenza, fuori o dentro le mura domestiche, è ancora un fenomeno sottostimato e relativamente poco studiato.

Sappiamo però che l’argomento riguarda milioni di donne in tutto il mondo. In Italia, secondo la più accredita indagine Istat del 2007, il fenomeno della violenza fisica e sessuale degli uomini contro le donne ha riguardato un terzo delle donne dai 16 ai 70 anni (6 milioni e 743 mila, ovvero il 31.9%).
Va tenuto in considerazione che i dati dell’Istat si riferiscono a un campione di donne intervistate telefonicamente e nulla ci può confermare la realtà numerica effettiva del fenomeno.

Misurare la violenza sulle donne è un’operazione molto complessa e per questo necessita di metodologie adeguate. L’utilizzo di un solo parametro o di una sola fonte di rilevazione può portare a forti sottostime del fenomeno.
Tra i principali problemi relativi alla rilevazione del dato possiamo segnalare:

· da un lato l’assenza in molti casi di denunce di violenza, soprattutto quando l’autore è una persona conosciuta o di famiglia;

· dall’altro il ricorso della vittima a strutture diverse (ospedali, servizi pubblici, associazioni private) che spesso non sono in rete.

L’indagine dedicata al fenomeno delle violenza fisica e sessuale contro le donne, svolta su un campione di 25 mila donne tra i 16 e i 70 anni intervistate su tutto il territorio nazionale dal gennaio all’ottobre del 2006, ha stimato che circa il 32% delle donne in Italia (il 34,8% nella Regione Lombardia) è stata vittima nell’arco della sua vita di violenza fisica o sessuale, ma - nella quasi totalità dei casi - le violenze non vengono denunciate.

I dati che di seguito riportiamo sono quelli raccolti dai centri anti-violenza della Regione Lombardia e si riferiscono all’anno 2008 (quelli del 2009 sono ancora in fase di elaborazione).
Da tener presente che sono dati parziali in quanto non comprendono le donne che, per esempio, si sono rivolte ai pronto soccorso ospedalieri o che hanno sporto denuncia alle Forze dell’Ordine (non è detto infatti che queste donne si rivolgano poi ai Centri Antiviolenza), alle associazioni che non fanno parte dei circuiti dei centri antiviolenza o ai servizi sociali del territorio. Infine occorre considerare che non tutti i centri utilizzano gli stessi criteri di raccolta dei dati.
Tuttavia possiamo proporre una prima fotografia della situazione.

Nel 2008 le donne che hanno contattato i centri antiviolenza sono state più di 9.700, ma coloro che effettivamente hanno poi dato seguito al primo contatto corrispondono al solo 22%. Questo perché non sempre le donne che chiedono informazioni decidono poi di avvalersi dell’aiuto concreto dei centri. 
Il primo dato che abbiamo del 2009 ci preoccupa perché informa che nei primi 9 mesi dell’anno in corso le richieste di aiuto sono state proporzionalmente maggiori rispetto al totale rilevato nell’intero 2008.

Per quanto riguarda le età sono presenti tutte le fasce, dalle minori di 18 anni alle over 68. Percentuale più significativa riguarda le donne dai 28 ai 47 anni; importanti anche il 10% delle under 28 e, quello che potrebbe stupire maggiormente, il 2,5% per le donne che superano i 68 anni.
Il 73% delle donne che subiscono violenza sono di nazionalità Italiana, mentre solo il 27% per le donne straniere. Analogamente il dato del maltrattante vede il 76% degli uomini che maltrattano italiani e il 24% stranieri.
Lo stato civile delle donne che subiscono violenza indica che le donne maltrattate hanno rapporti sentimentali stabili – il  54% sono coniugate e il 14%  convive – e che il maltrattatore è nel 77% un uomo conosciuto dalla vittima (il 70% delle volte è il partner e il 7% delle volte un famigliare).
Chi denuncia, allo stesso tempo, sono principalmente proprio le donne coniugate o conviventi (68%). E il 15% denuncia anche il maltrattamento sui figli.

Questo può facilmente portare a pensare che la violenza avviene soprattutto tra le mura domestiche.
Importantissimo, inoltre, sottolineare il fatto che ci siano diversi tipi di maltrattamento: 

· 45% violenza psicologica;

· 37% violenza fisica;

· 15% violenza economica;

· 3% stalking.

Il 7% denuncia infine di aver subito almeno una volta violenza sessuale in famiglia e il 2,3% uno stupro.
